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Abstract - L. Lazzaro, M. Mugnai, M. giunti, g. Ferretti, Con-
tribution to the knowledge of the vascular flora of the Island of Giglio 
(Tuscan Archipelago, Italy): new records and confirmations of historical 
ones.

With this work we present some updates to the vascular flora of the 
Island of Giglio, thanks to recent field collections (carried out in 2018 
and 2020) and herbarium investigations. We confirmed 30 native taxa 
historically reported for the Island but not recorded in the last 100 years, 
and the presence of a native species of phytogeographic interest. More-
over, we added the historical presence of a native species not previously 
confirmed, and other two taxa confirmed by our collections and never 
reported in previous literature but already present in historical spec-
imens. Finally, we reported four new alien taxa (two casual and two 
naturalized species) found for the first time on the Island. Our data 
highlight the necessity of an updated flora of the Island, aiming to the 
confirmation of not found taxa and updating the systematic information 
regarding taxa whose systematics position may be doubtful or has been 
changed in recent times.

Key words - alien plants, Giglio Island, Italy, native plants, phytogeog-
raphy, status, Tuscan Archipelago

Riassunto - L. Lazzaro, M. Mugnai, M. giunti, g. Ferretti, Con-
tributo alla conoscenza della flora vascolare dell’Isola del Giglio (Arci-
pelago Toscano, Italia): nuovi ritrovamenti e conferme di antiche segna-
lazioni.

Con il presente lavoro, grazie a recenti raccolte di campo (effettuate 
nel 2018 e nel 2020) e indagini di erbario, vengono presentati alcu-
ni contributi per l’aggiornamento della flora vascolare dell’Isola del 
Giglio. Nel lavoro vengono confermati, grazie a campioni recenti, 30 
taxa autoctoni già segnalati in precedenza per l’Isola, ma non ritrovati 
negli ultimi 100 anni e una specie di interesse fitogeografico. Inoltre, è 
riportato un nuovo dato storico di una specie da confermare, ed altre 
due nuove segnalazioni di taxa mai riportati ma già presenti in cam-
pioni antichi e confermati da campioni recenti. Infine, si segnalano 
quattro nuove specie esotiche (due casuali e due naturalizzate) rin-
venute per la prima volta sull’isola in seguito alle nostre indagini di 
campo. I dati da noi riportati sottolineano la necessità di un aggiorna-
mento delle conoscenze sulla flora dell’Isola, sia allo scopo di appor-
tare nuove eventuali conferme di taxa non ritrovati, che con lo scopo 
di aggiornare il quadro sistematico di alcune entità la cui collocazione 
sistematica possa risultare dubbia o abbia subito una ridefinizione in 
tempi recenti. 

Parole chiave - Arcipelago Toscano, fitogeografia, Isola del Giglio, Ita-
lia, piante autoctone, piante esotiche, status 

introduzione

L’Arcipelago Toscano è stato oggetto di una mole im-
portante di studi floristici negli ultimi due secoli. Ai 
primi importanti lavori a cavallo fra XIX e XX secolo, 
si sommano le flore della seconda metà del ventesimo 
secolo (si veda Chiarucci et al., 2017). La recente pub-
blicazione di numerosi contributi per varie isole (si ve-
dano alcune recenti segnalazioni sulla rubrica “Contri-
buti per una flora vascolare di Toscana”: ad es. Peruzzi 
et al., 2017a, 2017b, 2018; Adorni & Ghillani, 2016), 
della checklist dell’Isola d’Elba (Carta et al., 2018a) 
e di analisi dei cambiamenti nei contingenti floristici 
(Chiarucci et al., 2017; Carta et al., 2018b), evidenzia 
la necessità di un aggiornamento delle conoscenze per 
alcune isole. Per quanto concerne l’Isola del Giglio, 
i primi elenchi di piante vascolari risalgono al XIX 
secolo (Baldini, 1998). Tra i principali raccoglitori si 
segnalano Charles Immanuel Forsyth Major, Antonio 
Biondi, Teodoro Caruel, Erminia Bertani, Augusto 
Béguinot, Giacomo e Laura Doria, Stefano Sommier, 
Rodolfo E.G. Pichi Sermolli e più recentemente lo 
stesso Riccardo Maria Baldini. Dal punto di vista bi-
bliografico S. Sommier è colui che più di ogni altro 
si è dedicato allo studio della flora di quest’isola. Ne 
sono prova i numerosi contributi (oltre quindici, tra ci-
tazioni floristiche o approfondimenti specifici) che tra 
fine ’800 ed inizio ’900 ha dedicato all’Isola del Giglio 
(Baldini, 1998), fino ai lavori di sintesi (Sommier 1900, 
1903). Prima di lui soltanto Caruel (1871) aveva realiz-
zato un elenco floristico dell’isola, comprendente però 
soltanto 192 specie di piante vascolari (contro le 662 
del lavoro di Sommier). Negli anni seguenti non sono 
stati molti i contributi che hanno ampliato le cono-
scenze botaniche dell’isola, fino a Baldini (1998) che 
a distanza di quasi un secolo ha realizzato un nuovo 
quadro floristico aggiornato. In quest’ultimo, che rap-
presenta il più recente lavoro organico e complessivo 
sulla flora dell’isola, sono elencati 700 taxa di pian-
te vascolari spontanee, escludendo le specie coltivate, 
dubbie o estinte. Tra di esse, 493 sono le entità effet-
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tivamente confermate da raccolte dello stesso Baldini, 
mentre 207 specie non sono state ritrovate, nonostante 
la loro presenza sia testimoniata da campioni d’erbario 
più o meno recenti.
Più recentemente, la vegetazione dell’isola è stata in-
dagata da Foggi & Pancioli (2008), mentre lo stato 
di conservazione dei suoi endemiti è analizzato da 
Arrigoni et al. (2003) e successivamente da Foggi et 
al. (2015). Studi di carattere più prettamente floristi-
co hanno preso in esame singoli gruppi tassonomici, 
come il genere Tamarix (Gargano et al., 2009) o il 
genere Gagea (Peruzzi et al., 2009). Ulteriori aggiun-
te si devono al censimento delle orchidee spontanee 
dell’isola ad opera del GIROS – Gruppo Italiano per 
la Ricerca sulle Orchidee Spontanee (Frangini et al., 
2011, 2014), grazie al quale si aggiungono alcune nuove 
specie di orchidee (inclusi alcuni ibridi) e se ne confer-
mano altre, escludendone un paio tra quelle citate in 
Baldini (1998). Inoltre, la presenza di specie esotiche è 
stata ampiamente trattata in diverse pubblicazioni sul 
contingente alieno presente nelle isole dell’Arcipela-
go Toscano (Ferretti et al., 2013; Lazzaro et al., 2013, 
2014). Infine, la conferma di dati antichi o nuove se-
gnalazioni si trovano in vari lavori pubblicati sugli Atti 
della Società Toscana di Scienze Naturali (Peruzzi et 
al., 2010, 2017b, 2018).
Nonostante questo elevato numero di pubblicazio-
ni, per l’Isola del Giglio forse più che per altre isole 
dell’Arcipelago Toscano, si manifesta una forte carenza 
di informazioni ed un numero di mancati ritrovamenti 
molto superiore alle aspettative. Chiarucci et al. (2017) 

evidenziano per l’Arcipelago Toscano una discrepanza 
del 28% tra le flore dei due periodi di studio presi in 
esame nel lavoro (1830–1950 e 1951–2015) rilevando 
in particolare l’importanza della perdita di specie dal 
primo al secondo periodo (che ammonta a circa l’11% 
di specie native non trovate) in larga misura compen-
sato dall’arrivo di specie aliene naturalizzate e casuali 
(che aumentano genericamente del 95%). L’Isola del 
Giglio si pone sopra la media in questo contesto, con 
una percentuale di ritrovamenti non accertati pari al 
30.8% (Chiarucci et al. 2017), dato confrontabile con 
il 29.6% indicato in Baldini (1998). In questo contesto 
nuove indagini possono senz’altro apportare impor-
tanti novità o conferme alla conoscenza floristica di 
questo territorio.
È con questa ultima finalità che si è sviluppato il pre-
sente lavoro, nella speranza di offrire un contributo 
per colmare questa lacuna, aggiungendo novità per 
l’isola o convalide a quei ritrovamenti “storici” finora 
mai confermati.

MateriaLi e Metodi

Area di studio

L’Isola del Giglio (WGS84: 42.35527° N, 10.90134° E) 
con i suoi 21,2 km2 è la seconda isola per estensione 
dell’Arcipelago Toscano ed è posizionata di fronte al 
Monte Argentario a circa 14 km di distanza (Fig. 1). Il 
territorio è prevalentemente montuoso, con pendenze 

Figura 1. Inquadramento dell’I-
sola del Giglio con rappresenta-
zione dei ritrovamenti floristici 
del presente studio.
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in genere molto elevate e ampi tratti di roccia denudata 
sia nell’entroterra, sia lungo la costa. Il clima è di tipo 
mediterraneo con inverni miti e piovosi, estati caldo-
aride con apice nei mesi di luglio e agosto, seguito da 
una ripresa autunnale delle precipitazioni (Baldini, 
1998). 
La vegetazione è di tipo prettamente mediterraneo con 
presenza di boschi di leccio più o meno recenti e va-
rie tipologie di macchie e garighe (Foggi & Pancioli, 
2008). L’abbandono delle pratiche agricole tradizionali 
e lo spostamento verso un’economia di stampo turisti-
co hanno portato a un’importante trasformazione del 
paesaggio vegetale negli ultimi 70 anni, con aumento 
delle macchie e boscaglie di invasione degli ex-coltivi 
(anche se nell’ultimo decennio si registra un aumento 
delle superficie riportate a coltivo), e un impatto au-
mentato sugli habitat costieri (Baldini, 1998; Foggi & 
Pancioli, 2008). 
L’Isola del Giglio è quasi totalmente inclusa nella 
ZSC/ZPS Isola del Giglio (IT51A0023), che si estende 
per circa 21 km2, mentre è minore la superficie inclusa 
nei confini del Parco Nazionale Arcipelago Toscano 
(8,9 km2). Rimangono fuori dalla ZSC/ZPS gli unici 
tre piccoli centri abitati: Giglio Castello, Giglio Porto 
e la frazione di Campese, che ospitano i circa 1550 abi-
tanti residenti sull’isola.

Erborizzazione e dati nelle segnalazioni

Le raccolte del materiale trattato in seguito sono state 
effettuate tra giugno 2018 e maggio 2021. Per tutte le 
specie ritrovate è stato raccolto almeno un campione 
d’erbario, depositato presso L’Herbarium Centrale Ita-
licum di Firenze (FI) o presso l’erbario del Diparti-
mento di Biologia dell’Università di Firenze (HBioFI). 
I campioni da noi direttamente visionati sono indicati 
con il punto esclamativo (!). Per ogni specie, nel te-
sto sono riportate informazioni sui ritrovamenti sto-
rici riprese da Baldini (1998), mentre negli Exsiccata 
sono elencati i campioni d’erbario da noi raccolti e/o 
revisionati (indicati con il punto esclamativo). Per ogni 
campione si riporta la dicitura del cartellino d’erbario, 
nel seguente ordine: località; coordinate cartografiche 
geografiche nel sistema di riferimento WGS84; tipo 
di ambiente; quota in metri s.l.m.; data di raccolta; 
raccoglitore/i ed erbario in cui è depositato il saggio.
La nomenclatura utilizzata segue Bartolucci et al. 
(2018), Galasso et al. (2018) e successivi aggiornamenti 
come recepiti nel Portale delle Flora d’Italia (Martel-
los et al., 2020). Per ogni segnalazione si indica se si 
tratta di conferme di dati storici (precedenti al 1970) 
o di nuove segnalazioni, e si forniscono eventuali an-
notazioni. Per ogni specie si indica forma biologica e 
corotipo con dati da Pignatti (2017a, 2017b, 2018). Per 
le specie esotiche non coltivate, si indica inoltre lo sta-
tus di esoticità per l’Isola del Giglio in accordo con 
Galasso et al. (2018). 

risuLtati e discussione

Si riportano di seguito le segnalazioni relative a 38 
taxa per l’Isola del Giglio, di cui 30 conferme, tre 
nuove segnalazioni su materiale storico di cui una da 
confermare e due confermate con raccolte recenti, una 
nuova stazione per una specie rara e 4 ulteriori nuove 
segnalazioni che riguardano specie esotiche (2 casuali 
e 2 naturalizzate). Di queste, 25 sono terofite, 7 geofite, 
5 emicriptofite e una camefita. 

Andryala integrifolia L. (Asteraceae)
T scap - W-Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio.
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero per 
Punta Capel Rosso (42.32028° N, 10.91841° E), prati 
aridi e garighe, 76 m s.l.m., 16 Jun 2018, G. Ferretti, L. 
Lazzaro (FI!).

Avena sterilis L. (Poaceae)
T scap - Euri-Medit.-Turan.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Bertani (1895 FI) e 
Sommier (1895 FI), in seguito la specie non è più stata 
ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Giglio Castello, 
poco sotto al villaggio nuovo a sud del paese, all’ini-
zio del sentiero 17 per la Valle del Molino, (42.36160° 
N, 10.89991° E), margine del sentiero, 295 m s.l.m., 11 
May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Carex divisa Huds. (Cyperaceae)
G rhiz - Euri-Medit.-Atlant.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1895 FI). La 
specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Punta del Fena-
io, nei pressi del Faro (42.38795° N, 10.88082° E), area 
umida in vicinanza di un impianto di fitodepurazione, 
18 m s.l.m., 10 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Chasmanthe floribunda (Salisb.) N.E.Br. (Iridaceae)
G bulb - S-Afric.
Specie esotica casuale di nuova segnalazione per l’Iso-
la del Giglio. 
Rinvenuta in un’unica stazione nei pressi del Faro di Ca-
pel Rosso, evidentemente sfuggita alla coltivazione. La 
popolazione, di pochi metri quadrati, appare stabile e 
non mostra tendenza ad ampliarsi rapidamente. In Ita-
lia C. floribunda è stata a lungo confusa con C. aethiopi-
ca (L.) N.E.Br. (Grandis, 2016; Lazzeri, 2016; Verloove 
et al., 2018), già segnalata in diverse località della To-
scana. Recentemente in Galasso et al. (2021) si è esclusa 
la presenza di quest’ultima specie dal territorio toscano 
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attribuendo le vecchie segnalazioni di C. aethiopica per 
l’Arcipelago Toscano a C. floribunda, segnalata adesso 
in Toscana con lo status di esotica naturalizzata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), nei pressi del 
Faro di Punta Capel Rosso (42.32103° N, 10.91927° E), 
aree aperte nella macchia, 70 m. s.l.m., 22 Feb 2020, G. 
Ferretti, M. Giunti, L. Lazzaro (FI!).

Corrigiola telephiifolia Pourr. (Caryophyllaceae)
H ros - W-Medit.
Nuova stazione di specie rara per l’Isola del Giglio. 
La specie era stata raccolta nel 1843 da Parlatore (FI) e 
in seguito confermata da vari autori, in ultimo Baldini 
(1998). Nonostante la presenza di questa specie al Gi-
glio sia stata confermata di recente (Baldini, 1998), si 
ritiene opportuno darne ulteriore conferma per la sua 
rilevanza sul piano fitogeografico. Si tratta di un taxon 
con areale a gravitazione mediterraneo-occidentale, 
noto in Italia per le sole regioni di Sardegna (dove è 
presente in numerose stazioni) e Toscana, dove rag-
giunge il limite del proprio areale e risulta segnalata 
esclusivamente in Arcipelago. Recenti ricerche (Carta 
et al., 2018a) non l’hanno confermata all’Isola d’Elba, 
rendendo la presenza al Giglio l’unica nota per la To-
scana. La popolazione individuata, costituita da una 
decina di individui, necessita di monitoraggio in quan-
to collocata su una scarpata al margine della strada, 
esposta a fenomeni erosivi o prelievi terrigeni. 
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), lungo la strada 
principale per Capel Rosso (42.35141° N, 10.89370° E), 
ai margini della strada su detriti e piccole rupi, 365 m 
s.l.m., 16 Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).
 
Draba verna L. subsp. praecox (Steven) Rouy & Fou-
caud (Brassicaceae)
T scap - Circumbor.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
Segnalata per il Giglio, solo su base bibliografica, da 
Baroni (1897-1908, sub Draba verna L.) e da Sommier 
(1900, sub Draba verna L. var. praecox Stev., 1903 sub 
Draba verna L.). Baldini (1998) riporta i dati sopra ci-
tati attribuendoli a Erophila verna (L.) Chevall., senza 
però averla ritrovata. Non si conoscono campioni di 
erbario precedenti alla presente raccolta.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), a sud di Giglio Ca-
stello, Valle del Molino, lungo il Fosso del Molino, all’in-
crocio con il sentiero 17 (42.35662° N, 10.89756° E), area 
umida con acqua debolmente corrente, 240 m s.l.m., 25 
Feb 2020, G. Ferretti, M. Giunti, L. Lazzaro (FI!).

Echinochloa crus-galli (L.) P.Beauv. subsp. crus-galli 
(Poaceae)
T scap - Subcosmop.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI, 1897 FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata.

Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Giglio Campese, 
nei pressi della torre saracena (42.36930° N, 10.88144° 
E), nella spiaggia e nelle sue prossimità, 2 m s.l.m., 17 
Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!). 

Ervum pubescens DC. (Fabaceae)
T scap - Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra la di-
scarica e il Monte Castellucci (42.34873° N, 10.90335° 
E), lungo il sentiero nella macchia ad erica, 463 m 
s.l.m., 16 Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Festuca bromoides L. (Poaceae)
T caesp - Paleotemp.
Presenza da confermare per l’Isola del Giglio.
Tra la fine del 1800 e gli inizi del 1900 Sommier raccolse 
numerosi campioni di “vulpie” annuali su tutte le isole 
dell’Arcipelago Toscano. Oltre al proprio materiale egli 
ebbe senz’altro modo di esaminare anche le raccolte di 
altri botanici come Bertani, Biondi, Doria e Parlatore. 
Nel redigere la sua Flora del Giglio (Sommier, 1900) 
aveva individuato sull’isola buona parte delle vulpie 
annuali presenti in Arcipelago Toscano, da lui tratta-
te nel genere Festuca L.: F. myuros L., F. bromoides L. 
(sub F. myuros var. bromoides Parl.), F. danthonii Asch. 
& Graebn. (sub F. ciliata Danth.), F. fasciculata Forssk. 
(sub F. uniglumis Ait.) e F. ligustica (All.) Bertol. Tutta-
via, la ricchezza di annotazioni dello stesso Sommier 
sui cartellini dei campioni (Fig. 2), denota una forte 
indecisione nell’attribuire i vari campioni ad un taxon 
piuttosto che ad un altro, rimarcando la forte variabi-
lità di questo gruppo di specie. Tra i campioni di Som-
mier da noi visionati, abbiamo potuto individuare F. 
bromoides, non più confermata da numerosi anni (Bal-
dini, 1998), e F. muralis, mai segnalata al Giglio. Per 
quanto concerne F. bromoides la segnaliamo come spe-
cie da noi non ritrovata ma presente sull’isola in base ai 
campioni qui citati (si veda la lista degli Exsiccata per 
entrambe le specie). Sebbene non elencata in Baldini 
(1998), questa entità era già stata elencata in Sommier 
(1900) sub F. myuros var. bromoides.
Exsiccata: Isola del Giglio, fra il porto e il paese, 22 
May 1894, S. Sommier sub Vulpia sciuroides Gmel. in 
Gr. Godr. Fl. Fr. | ? V. myuros b. bromoides in Parl. et 
in Car. Prodr. (FI!); Isola del Giglio, fra le microfite 
sopra l’Acqua Selvaggia, 26 May 1903, S. Sommier sub 
Festuca myuros var. bromoides forma pubescens Bég. in 
Somm. Fl. Arc. 337 (21) | Vulpia myurus (L.?) Gmel. 
β sciuroides (Gmel.) b. Panormitana ex Fiori Fl. An. 
(FI!); Isola del Giglio, in erbosis siccis supra “Acqua 
Selvaggia”, 26 May 1903, S. Sommier sub Vulpia myurus 
v. sciuroides (Gmel.) Fiori fl. An. | Festuca myuros v. 
bromoides Parl. (FI!).
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Festuca muralis Kunth (Poaceae)
T caesp - Steno-Medit.-Occid.
Specie di nuova segnalazione per l’Isola del Giglio.
Questa specie era stata raccolta sia da Bertani che da 
Sommier (si veda sotto la lista degli exsiccata), oltre che 
più recentemente da Pancioli e Antolini, ma sempre at-
tribuita ad altri taxa. Probabilmente, nella difficoltà di 
interpretazione della variabilità del gruppo, Sommier e 
gli autori successivi hanno trascurato la presenza di F. 
muralis, mai segnalata al Giglio, ma da noi individuata 
nel materiale d’erbario conservato in FI e in HBioFI, 
oltre che recentemente raccolta sull’isola.
Exsiccata: Isola del Giglio, presso il Faro, Apr 1895, 
E. Bertani sub Vulpia spica nuda sciuroidis G. Gr. | ? 
(gluma sup. brivis pseudomyuros) G. Gr. (FI!); Insula 
Igilium (hod. Giglio), Apr 1895, E. Bertani sub Inter 
Sciuroides Gr. Godr. et pseudomyuros Gr. Godr. (FI!); 
Isola del Giglio, verso l’Acqua Selvaggia, 26 Apr 1895, 
S. Sommier sub Vulpia sciuroides Gmel. in Gr. Godr. 
= V. myuros b. bromoides in Parl. Fl. It. (FI!); Isola del 
Giglio, al Santo, 5 Jul 1895, S. Sommier sub Vulpia sciu-
roides Gmel. in Gr. Godr. | V. myurus b. bromoides in 
Parl. Fl. It. (FI!); Isola del Giglio, fra le microfite sopra 
l’Acqua Selvaggia, 26 May 1903, S. Sommier sub Festuca 
myuros var. bromoides forma pubescens Bég. in Somm. 
Fl. Arc. 337 (21) | Vulpia myurus (L.?) Gmel. β sciuroi-

des (Gmel.) b. Panormitana ex Fiori Fl. An. (FI!); Isola 
del Giglio, versante W sopra Pietrabona, fruticeto a 
Cistus monspeliensis, 27 Apr 2003, V. Pancioli, J. An-
tolini sub Vulpia myuros (L.) C.C. Gmelin (HBioFI!); 
Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra la discarica e 
il Monte Castellucci (42.34873° N, 10.90335° E), lungo 
il sentiero nella macchia ad erica, 463 m s.l.m., 16 Jun 
2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Festuca myuros L. subsp. myuros (Poaceae)
T caesp - Subcosmop.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
Baldini (1998) riporta campioni di Parlatore (1843 FI), 
Biondi (1888 FI), Sommier (1894 FI), Bertani (1897 
FI) e L. Doria (1899 FI). In seguito Foggi & Pancioli 
(2008) indicano la presenza di Vulpia myuros (citan-
do solo questa specie) come caratteristica dei pratelli 
della Tuberarietea guttatae, ma non citano nessuna se-
gnalazione floristica o campione d’erbario. Le nostre 
ricerche hanno evidenziato in HBioFI la presenza di 
un campione raccolto nel 2003 da Pancioli e Antolini, 
originariamente identificato come Vulpia myuros, ma 
da noi rideterminato come Festuca muralis. In questa 
sede quindi appare utile confermare la specie sulla 
base del campione da noi recentemente raccolto e de-
positato in FI. 

Figura 2. Cartellini di specie di Festuca raccolte da Sommier all’Isola del Giglio.
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Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra la di-
scarica e il Monte Castellucci (42.34873° N, 10.90335° 
E), lungo il sentiero nella macchia ad erica, 463 m 
s.l.m., 16 Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Freesia alba (G.L.Mey.) Gumbl. (Iridaceae)
G bulb - S-Afric.
Specie esotica casuale di nuova segnalazione per l’Iso-
la del Giglio. 
Questa specie è stata ritrovata in più di un sito, in par-
ticolare è degna di nota la sua presenza al Faro di Pun-
ta Capel Rosso, dove si trova in ambiente marginale 
nei pressi delle aree antropizzate del faro. Al momen-
to si considera questa presenza come risultato di una 
recente spontaneizzazione, e per questo si preferisce 
attribuire lo status di specie casuale. Tuttavia il moni-
toraggio della stazione potrebbe giustificare in futuro 
un suo passaggio allo status di naturalizzata. 
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), nei pressi del 
Faro di Punta Capel Rosso (42.32103° N, 10.91927° E), 
aree aperte nella macchia, 70 m.s.l.m., 22 Feb 2020, G. 
Ferretti, M. Giunti, L. Lazzaro (FI!); Giglio Porto, lungo 
la strada principale, in vicinanza del porto (42.35818° 
N, 10.92293° E), margine stradale, 15 m s.l.m., 23 Feb 
2020, G. Ferretti, M. Giunti, L. Lazzaro (FI!).

Galium divaricatum Lam. (Rubiaceae)
T scap - Steno-Medit.
Specie di nuova segnalazione per l’Isola del Giglio.
Galium divaricatum Lam. e Galium parisiense L. hanno 
un trattamento spesso controverso (Verloove, 2021). I 
due taxa vengono trattati a vari ranghi (specifico, sot-
tospecifico, varietale) con approcci più o meno inclu-
sivi. In accordo con quanto riportato nel Portale del-
la Flora d’Italia (Martellos et al., 2020) e con alcuni 
autori recenti (Tison & De Foucault, 2014; Pignatti, 
2018) preferiamo mantenere separato G. parisiense 
da G. divaricatum. Al momento, in Arcipelago Tosca-
no G. parisiense è segnalato in tutte le isole maggiori 
esclusa Pianosa, mentre G. divaricatum era segnala-
to solamente per Elba, Capraia, Gorgona (Peruzzi & 
Bedini, 2021) e Montecristo (Sartori, 1980). In questo 
lavoro segnaliamo la presenza di questa specie anche 
per l’Isola del Giglio sulla base sia di recenti ritrova-
menti che di un reperto storico. Si tratta di un cam-
pione raccolto da Forsyth-Major nel 1882 e attribuito 
da Sommier alla var. leiocarpum Tausch, entità da al-
cuni attribuita a una forma di G. parisiense con frutti 
glabri, solitamente considerata priva di valore tassono-
mico. Quest’ultima accezione è quella seguita sia da 
Sommier (1900, 1903) e, successivamente, da Baldini 
(1998), i quali hanno individuato al Giglio il solo G. 
parisiense. In realtà, dall’esame dei numerosi campioni 
raccolti da Sommier in Toscana, emerge chiaramente 
che ciò che egli attribuiva a G. parisiense var. leiocar-
pum Tausch deve essere ricondotto a G. divaricatum. 
Exsiccata: Isola del Giglio, Capo Marino, “frutti gra-

nulato scabri quasi papillosi”, 1 May 1882, Forsyth Ma-
jor sub Galium parisiense β lejocarpum Tausch (FI!); 
Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra la discarica e 
il Monte Castellucci (42.34873° N, 10.90335° E), lun-
go il sentiero nella macchia ad erica, 463 m s.l.m., 16 
Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!); Isola del Giglio 
(Grosseto), zona nord, verso Poggio delle Serre, strada 
sterrata che dal piazzale dello Scopeto porta a Punta 
Fenaio sul lato NE dell’isola, (42.38668° N, 10.88353° 
E), margini erbosi del sentiero, 97 m s.l.m., 10 May 
2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Galium parisiense L. (Rubiaceae)
T scap - Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1903 FI!), in 
seguito la specie non è più stata ritrovata. Per appro-
fondimenti si veda il commento a G. divaricatum.
Exsiccata: Isola del Giglio, fra il Porto e le Cannelle “In 
insula vulgatum”, 17 May 1894, S. Sommier sub G. pari-
siense L. β vestitum (FI!); Isola del Giglio, Campese, 19 
May 1894, S. Sommier sub G. parisiense L. β vestitum 
= G. litigiosum DC., (FI!); Isola del Giglio, Valle della 
Buzena, 6 Jul 1895, S. Sommier sub G. parisiense L. β 
vestitum = G. litigiosum DC., (FI!); Isola del Giglio, 
Pagana - Acqua Selvaggia - Macchia, 26 May 1903, S. 
Sommier (FI!); Isola del Giglio (Grosseto), sentiero 
tra la discarica e il Monte Castellucci (42.34873° N, 
10.90335° E), lungo il sentiero nella macchia ad erica, 
463 m s.l.m., 16 Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!); 
Isola del Giglio (Grosseto), tra le loc. Scopeto e Vacca-
recce, lungo il sentiero 4 (42.37705° N, 10.89463° E), 
garighe e margini ciottolosi del sentiero, 232 m s.l.m., 
11 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Juncus articulatus L. subsp. articulatus (Juncaceae)
G rhiz - Circumbor.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), zona nord, verso 
Poggio delle Serre, strada sterrata che dal piazzale del-
lo Scopeto porta a Punta Fenaio sul lato NE dell’isola, 
(42.38618° N, 10.88521° E), area umida a margine del 
sentiero con pozza di acqua stagnante, 100 m s.l.m., 10 
May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Juncus capitatus Weigel (Juncaceae)
T scap - Eurimedit.-Atl.
Conferma per l’Isola del Giglio.
La specie era già stata segnalata da Sommier (1900, 
1903) sulla base di campioni da lui raccolti a fine ’800 
- inizi ’900 (1894 FI, 1895 FI, 1903 FI), ma in seguito 
non è più stata segnalata. In FI tuttavia è presente un 
campione raccolto da Baldini nel 1996 ed erroneamen-
te attribuito a J. bufonius.
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Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), tra il Castello e 
il Dolce, 21 May 1996, R.M. Baldini (FI058286!); Isola 
del Giglio (Grosseto), a sud di Giglio Castello, Valle 
del Molino, lungo il Fosso del Molino, all’incrocio con 
il sentiero 17 (42.35662° N, 10.89756° E), area umida 
con acqua debolmente corrente, 240 m s.l.m., 11 May 
2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Juncus effusus L. subsp. effusus (Juncaceae)
H caesp (G rhiz) - Cosmop.
Conferma per l’Isola del Giglio.
Sommier (1900) evidenzia la presenza di questa specie 
al Giglio, mantenendola distinta da J. conglomeratus 
L., anch’esso da lui segnalato sull’isola. Diversamente, 
altri autori (Caruel 1870, 1871; Baroni 1897-1908) han-
no trattato J. effusus con un’accezione più ampia, riu-
nendolo assieme a J. conglomeratus, sotto il nome di J. 
communis E.Mey. Lo stesso Sommier (1903), successi-
vamente, indica per l’Arcipelago Toscano J. communis 
specificando in nota che riunisce sotto questo nome 
“le due forme effusus e articulatus, da molti considera-
ti come specie distinte”. Infine Baldini (1998) segnala 
per il Giglio il solo J. conglomeratus, includendovi an-
che J. communis E.Mey. In accordo con i trattamen-
ti più recenti (Bartolucci et al., 2018; WCSP, 2021) si 
preferisce qui considerare separatamente i due taxa, 
mantenendoli al rango di specie distinte. Pertanto il 
campione da noi raccolto conferma la presenza di J. 
effusus sull’Isola del Giglio.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), presso la loc. 
Scopeto, in corrispondenza dell’inizio del sentiero 4 
(42.37872° N, 10.89439° E), piccola area con ristagno 
idrico al margine stradale, 195 m s.l.m., 11 May 2020, 
G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Juncus hybridus Brot. (Juncaceae) 
T caesp - Medit.-Atlant.
Conferma per l’Isola del Giglio.
Il gruppo di Juncus bufonius presenta notevoli critici-
tà, come evidenziato nella recente revisione del ma-
teriale afferente alla sect. Tenageia in FI (Lastrucci et 
al., in press). Negli ultimi anni, un’attenta analisi dei 
campioni raccolti in Arcipelago, ha permesso di riva-
lutare alcune entità finora considerate all’interno della 
variabilità di J. bufonius, come J. ranarius Songeon & 
E.P.Perrier (Isola d’Elba: Carta et al., 2018a; Montecri-
sto: Lastrucci et al., in press), J. minutulus (Albert & 
Jahand.) Prain. (segnalato per Montecristo in Lastrucci 
et al., in press) e lo stesso J. hybridus Brot. (Pianosa: 
Adorni & Ghillani, 2016; Capraia: Peruzzi et al., 2018). 
Per il Giglio, già Sommier (1900) dedica ampio spazio 
alla descrizione della variabilità morfologica di J. bu-
fonius, sottolineando come, oltre alla forma tipica e ad 
una serie continua di morfotipi tutti riconducibili a J. 
bufonius, vi si trovino le due varietà pumilio Griseb. e 
mutabilis Savi. La prima, di cui in FI esistono almeno 

3 campioni raccolti da Sommier (FI057035!, FI057039!, 
FI057040!), è riconducibile a una forma nana di J. bufo-
nius, priva di valore tassonomico. L’altra, anche grazie 
alle sinonimie suggerite dallo stesso Sommier (1900: “J. 
hybridus Brot. pro sp. 1804, J. fasciculatus Bert., J. bufo-
nius β fasciculatus Moris et De Not.”), è chiaramente da 
riferire a J. hybridus. Al Giglio J. hybridus era stato rac-
colto da Sommier nel 1894 ed evidenziato dallo stesso 
autore (Sommier, 1900) come varietà di Juncus bufonius 
L. (J. bufonius L. var. mutabilis Savi, nom. illeg. sinoni-
mo di Juncus hybridus Brot.). Successivamente, Baldini 
(1998) evidenzia la presenza del solo J. bufonius, inclu-
dendovi anche le raccolte che Sommier aveva distinto 
come J. bufonius var. mutabilis. Recentemente Lastrucci 
e collaboratori (in verbis) hanno rivalutato la presenza 
di J. hybridus al Giglio, sulla base di un campione qui 
raccolto da Sommier (si veda elenco exsiccata sotto). In 
questa sede se ne conferma la presenza grazie al recente 
ritrovamento qui segnalato.
Exsiccata: Isola del Giglio non lungi dal paese lungo 
la via della dogana, 22 May 1894, S. Sommier sub Jun-
cus bufonius var. hybridus (FI057957!); Isola del Giglio 
(Grosseto), presso la loc. Scopeto, in corrispondenza 
dell’inizio del sentiero 4 (42.37872° N, 10.89439° E), 
piccola area con ristagno idrico al margine stradale, 
insieme ad altre terofite tra cui J. bufonius, 195 m s.l.m., 
11 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Kalanchoë ×houghtonii D.B.Ward (Crassulaceae)
Ch succ - Avv.
Specie esotica naturalizzata di nuova segnalazione per 
l’Isola del Giglio. 
Rinvenuta in un’unica stazione nei pressi del Faro di 
Capel Rosso. La popolazione, di alcuni metri quadrati, 
appare stabile sebbene non mostri tendenza ad am-
pliarsi rapidamente. Nella stessa località è stata recen-
temente rinvenuta anche la specie K. daigremontiana 
Raym.-Hamet & H. Perrier da Gallo (2019), dalla qua-
le il nostro esemplare differisce per le foglie progressi-
vamente ristrette verso la base, l’assenza di auricole e i 
petali di colore rosso (si veda Gallo, 2019).
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), nei pressi del 
Faro di Punta Capel Rosso (42.32103° N, 10.91927° E), 
aree aperte nella macchia, 70 m.s.l.m., 22 Feb 2020, G. 
Ferretti, M. Giunti, L. Lazzaro (FI!).

Lactuca sativa L. subsp. serriola (L.) Galasso, Banfi, 
Bartolucci & Ardenghi (Asteraceae)
H bienn/T scap - Euri-Medit.-S-Siber.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Giglio Castel-
lo, lungo la circonvallazione del paese (42.36616° N, 
10.89920° E), a bordo strada e sulle scarpate stradali, 
370 m s.l.m., 12 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).
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Lathyrus angulatus L. (Fabaceae)
T scap - NW-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
La presenza sull’isola è basata su un unico campione 
raccolto da Sommier nel 1895 (FI), in seguito la specie 
non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), zona nord, verso 
Poggio delle Serre, strada sterrata che dal piazzale del-
lo Scopeto porta a Punta Fenaio sul lato NE dell’isola, 
(42.38659° N, 10.88549° E), margini erbosi del sentie-
ro, 90 m s.l.m., 10 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro 
(FI!).

Lolium rigidum Gaudin subsp. rigidum (Poaceae)
T scap - Paleo-subtrop.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata fino 
al 2002.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Sparavieri, 
(42.37794° N, 10.88325° E), vegetazione casmofitica 
e litofitica su costiera aeroalina, 12 Jun 2002, V. Pan-
cioli (HBioFI!); Isola del Giglio (Grosseto), strada per 
Punta Capel Rosso, all’inizio del sentiero (42.32594° 
N, 10.91568° E), ai margini del sentiero, 192 m s.l.m., 
16 Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (HBioFI!); Isola del 
Giglio (Grosseto), a sud di Giglio Castello, Valle del 
Molino, lungo il Fosso del Molino, all’incrocio con il 
sentiero 17 (42.35662° N, 10.89756° E), area umida con 
acqua debolmente corrente, 240 m s.l.m., 11 May 2020, 
G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Malva punctata (All.) Alef. (Malvaceae)
T scap - Steno-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata. La 
popolazione, stabile e ben rappresentata, si trova ai 
margini di una strada sterrata poco transitata, in am-
biente ruderale.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Giglio Campese, 
via dell’Allume (42.36249° N, 10.88090° E), prati aridi 
al bordo strada, 26 m s.l.m., 17 Jun 2018, G. Ferretti, 
L. Lazzaro (FI!).

Malva setigera K.F.Schimp. & Spenn. (Malvaceae)
T scap - Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
La segnalazione si basa su un unico campione raccolto 
da Sommier nel 1894, in seguito la specie non è più 
stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra la di-
scarica e il Monte Castellucci (42.35255° N, 10.90446° 
E), in uno spiazzo erboso lungo il sentiero, 437 m 
s.l.m., 16 Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Pallenis spinosa (L.) Cass. subsp. spinosa (Asteraceae)
T scap/H bienn - Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI) e 
Bertani (1897 FI), in seguito la specie non è più stata 
ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Giglio Campese, 
via dell’Allume (42.36249° N, 10.88090° E), prati aridi 
al bordo strada, 26 m s.l.m., 17 Jun 2018, G. Ferretti, 
L. Lazzaro (FI!).

Phalaris minor Retz. (Poaceae)
T scap - Paleo-subtrop.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), Bertani (1897 FI) e G. Doria (1899 FI), in seguito 
la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Punta del Fena-
io, nei pressi del Faro (42.38795° N, 10.88082° E), area 
umida in vicinanza di un impianto di fitodepurazione, 
18 m s.l.m., 10 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Sonchus bulbosus (L.) N.Kilian & Greuter subsp. 
bulbosus (Asteraceae)
G bulb - Steno-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Martelli (1885 FI) e 
Sommier (1894 FI, 1895, FI, 1897 FI), in seguito la 
specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), zona nord, verso 
Poggio delle Serre, strada sterrata che dal piazzale del-
lo Scopeto porta a Punta Fenaio sul lato NE dell’isola, 
(42.38623° N, 10.88552° E), margine del sentiero, 100 
m s.l.m., 10 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Stachys romana (L.) E.H.L.Krause (Lamiaceae)
T scap - Steno-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra la di-
scarica e il Monte Castellucci (42.35231° N, 10.90437° 
E), nelle garighe ai lati del sentiero, 437 m s.l.m., 16 Jun 
2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Tolpis virgata (Desf.) Bertol. subsp. virgata (Astera-
ceae)
H scap/H bien - Stenomedit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI, 1897 FI), in seguito la specie non è più stata ritro-
vata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), strada per Pun-
ta Capel Rosso, all’inizio del sentiero (42.32600° N, 
10.91540° E), ai margini del sentiero, 192 m s.l.m., 16 
Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).
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Trifolium glomeratum L. (Fabaceae)
T scap - Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
La segnalazione si basa su un unico campione raccolto 
da Sommier nel 1894 (FI), in seguito la specie non è 
più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra la di-
scarica e il Monte Castellucci (42.34873° N, 10.90335° 
E), lungo il sentiero nella macchia ad erica, 463 m 
s.l.m., 16 Jun 2018, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!); Isola 
del Giglio (Grosseto), Capel Rosso, lungo il sentiero 
per il Faro (42.32478° N, 10.91665° E), margine del 
sentiero, 135 m s.l.m., 9 May 2020, G. Ferretti, L. Laz-
zaro (FI!).

Trifolium repens L. (Fabaceae)
H rept - Paleotemp./Subcosmop.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI, 1897 FI), in seguito la specie non è più stata ritro-
vata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), zona nord, verso 
Poggio delle Serre, strada sterrata che dal piazzale del-
lo Scopeto porta a Punta Fenaio sul lato NE dell’isola, 
(42.38659° N, 10.88549° E), margini erbosi del sentie-
ro, 90 m s.l.m., 10 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro 
(FI!).

Trifolium vesiculosum Savi (Fabaceae)
T scap - N-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
La segnalazione si basa su un unico campione raccolto 
da Sommier nel 1895 (FI), in seguito la specie non è 
più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), zona nord, verso 
Poggio delle Serre, strada sterrata che dal piazzale del-
lo Scopeto porta a Punta Fenaio sul lato NE dell’isola, 
(42.38659° N, 10.88549° E), margini erbosi del sentie-
ro, 90 m s.l.m., 10 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro 
(FI!).

Trisetaria panicea (Lam.) Paunero (Poaceae)
T scap - Steno-Medit.-Occid e Macarones.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI) e 
G. Doria (1899 FI), in seguito la specie non è più stata 
ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero tra 
il parcheggio e punta Capel Rosso, (42.32513° N, 
10.91614° E), ai margini, 183 m s.l.m., 16 Jun 2018, G. 
Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Typha angustifolia L. (Typhaceae)
G rhiz - Circumbor
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Bertani (1894 FI) e Som-
mier (1894 FI, 1895 FI, 1897 FI), in seguito la specie 

non è più stata ritrovata. La popolazione individuata 
lungo il Fosso del Molino è costituita da pochi indivi-
dui sicuramente spontanei. Una secondo ritrovamento, 
presso Punta del Fenaio è invece da attribuire con tut-
ta probabilità a un’introduzione artificiale, per la rea-
lizzazione di un piccolo impianto di fitodepurazione.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Punta del Fena-
io, nei pressi del Faro (42.38795° N, 10.88082° E), area 
umida in vicinanza di un impianto di fitodepurazione, 
18 m s.l.m., 10 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!); 
Isola del Giglio (Grosseto), a sud di Giglio Castello, 
Valle del Molino, lungo il Fosso del Molino, all’incro-
cio con il sentiero 17 (42.35662° N, 10.89756° E), area 
umida con acqua debolmente corrente, 240 m s.l.m., 
11 May 2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Urospermum picroides (L.) Scop. ex F.W.Schmidt 
(Asteraceae)
T scap - Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Parlatore (1843 FI), 
Biondi (1888 FI) e Sommier (1894 FI, 1895 FI), in se-
guito la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Capel Ros-
so, lungo il sentiero che porta al Faro (42.32434° N, 
10.91715° E), margine del sentiero, 130 m s.l.m., 9 May 
2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Urtica pilulifera L. (Urticaceae)
T scap (H bienn)- S-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
I campioni più recenti sono di Sommier (1894 FI, 1895 
FI), in seguito la specie non è più stata ritrovata.
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), Giglio Campese, 
sentiero alla base delle pareti calcaree del promontorio 
del Franco, appena dietro al residence (42.36481° N, 
10.87654° E), 30 m s.l.m., 27 May 2020 L. Lazzaro (FI!).

Vicia lutea L. (Fabaceae)
T scap - Euri-Medit.
Conferma per l’Isola del Giglio. 
Riportata da Baldini (1998) sub Vicia lutea L. subsp. 
vestita (Boiss.) Rouy (sottospecie oggi inclusa nella spe-
cie nominale) sulla base di campioni di Parlatore (1843 
FI), Martelli (1885 FI), Biondi (1888 FI) e Sommier 
(1894 FI, 1895 FI), in seguito la specie non è più stata 
ritrovata. 
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), sentiero per 
Punta Fenaio (42.38199° N, 10.89130° E), lungo il sen-
tiero ai margini della macchia, 175 m s.l.m., 11 May 
2020, G. Ferretti, L. Lazzaro (FI!).

Zantedeschia aethiopica (L.) Spreng. (Araceae)
G rhiz - S-Afric.
Specie esotica naturalizzata di nuova segnalazione per 
l’Isola del Giglio. 
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Rinvenuta in un vado a monte della strada per Punta 
Capel Rosso, in un’unica stazione ma con numerosi in-
dividui distribuiti in alcune vasche e lungo il vado. La 
popolazione, di alcuni metri quadrati, appare in evi-
dente stato di espansione a seguito di una probabile in-
troduzione nelle vasche, da cui è attualmente sfuggita 
e in via di colonizzazione dell’intero vado. 
Exsiccata: Isola del Giglio (Grosseto), strada per Pun-
ta Capel Rosso (42.33779° N, 10.90377° E), in alcune 
vasche per irrigazione e lungo un vado a monte della 
strada, 283 m s.l.m., 10 May 2021, M. Mugnai, L. Laz-
zaro (FI!).

concLusioni

Il presente lavoro costituisce un contributo all’ag-
giornamento della flora dell’Isola del Giglio. In par-
ticolare, si rileva il ritrovamento e la conferma di 30 
taxa nativi sui 207 non verificati con raccolte recenti 
da Baldini (1998): circa il 4.3% della flora accerta-
ta totale. A questi 30 taxa si aggiungono la presenza 
da confermare di Festuca bromoides, non riportata in 
Baldini (1998) ma qui segnalata su campioni storici e 
la nuova stazione di Corrigiola telephiifolia, già confer-
mata in Baldini (1998), ma qui evidenziata in quanto 
specie particolarmente rara in Italia e rilevante sul pia-
no fitogeografico (areale a gravitazione mediterraneo-
occidentale, presente in Italia solo all’Isola del Giglio 
e in Sardegna: Carta et al., 2018a; Pignatti et al., 2017b). 
Queste informazioni diventano importanti anche alla 
luce del recente contributo sulla variazione numerica 
dei contingenti floristici insulari, confrontati nei due 
periodi storici 1830–1950 e 1951–2015 (Chiarucci et 
al., 2017). Il tasso del 30.8% di ritrovamenti non accer-
tati per l’Isola del Giglio, derivato dal confronto tra i 
due intervalli temporali (Chiarucci et al., 2017), viene 
abbassato grazie al presente lavoro al 26.5%, rialline-
ando tale soglia al valore delle altre isole dell’Arcipela-
go Toscano (28% in Chiarucci et al., 2017).
Ciò porta a supporre che il mancato ritrovamento di 
taxa un tempo presenti, possa essere spesso legato ad 
una carenza informativa più che ad una effettiva scom-
parsa delle specie. Indagini sempre più approfondite 
potrebbero quindi consentire di interpretare parte dei 
mancati ritrovamenti come assenze transitorie anziché 
come perdite definitive. Inoltre, come evidenziato sia 
in Chiarucci et al. (2017) che in Carta et al. (2018a), nel 
contingente dell’Arcipelago Toscano, tra le specie non 
ritrovate, quella delle terofite è la componente maggior-
mente rappresentata. Il motivo di questo elevato tasso 
di mancate conferme per le terofite va probabilmente 
ricercato nelle caratteristiche intrinseche alle specie an-
nuali (ciclo breve, dimensioni spesso esigue, sensibilità 
alla stagionalità e fluttuazione nella numerosità delle 
popolazioni in anni differenti). D’altra parte, tale cir-

costanza va anche attribuita alle modifiche di uso del 
suolo verificatesi sull’isola negli ultimi decenni: in par-
ticolar modo la forte riduzione delle pratiche agricole 
può rappresentare al Giglio un fenomeno che favorisce 
la ricomparsa di specie annuali, così come è stato ri-
scontrato all’Isola d’Elba (Carta et al., 2018b). Del resto 
l’Isola del Giglio mostra stravolgimenti del paesaggio 
vegetale legati ai cambiamenti socio-economici simili a 
quelli evidenziati per l’Isola d’Elba (Carta et al., 2018b), 
con un aumento delle superfici naturali per abbando-
no delle pratiche tradizionali da un lato (seppure sia 
interessante notare che negli ultimi anni si assista a un 
debole trend inverso legato alla viticoltura di nicchia) e 
l’aumento delle infrastrutture turistiche dall’altro. 
Per quanto concerne le sei novità per l’isola, ben 4 si 
riferiscono a specie aliene di nuova segnalazione rispet-
to ai recenti contributi di Lazzaro et al. (2013, 2014) e 
Ferretti et al. (2013). L’importanza del fenomeno delle 
invasioni biologiche è stata già più volte sollevata (Laz-
zaro et al., 2020), anche per quanto riguarda il contesto 
insulare dell’Arcipelago Toscano (Lazzaro et al., 2014, 
2016). Le piccole isole spesso ospitano comunità vegetali 
che si sono evolute in un ambiente sottoposto a basse 
spinte competitive, per cui risultano particolarmente 
sensibili alle invasioni biologiche (Pretto et al., 2010; 
Celesti-Grapow et al., 2016) e si registra una tendenza 
alla sostituzione delle flore locali, come già evidenziato 
nel caso dell’Arcipelago Toscano (Chiarucci et al., 2017). 
Questo contingente esotico esercita il suo impatto su 
superfici limitate e spesso di alto valore conservazioni-
stico, e questo ulteriore contributo testimonia come si 
tratti di un fenomeno che non può essere trascurato. 
Infine rileviamo come le due nuove segnalazioni di 
specie autoctone (Festuca muralis e Galium divari-
catum), riguardino in effetti specie già presenti nelle 
raccolte di fine ’800 - inizio ’900, ma collocate sotto 
diversi inquadramenti sistematici. In generale i contri-
buti presentati in questo lavoro testimoniano l’oppor-
tunità di condurre nuove ricerche approfondite sulla 
flora dell’Isola onde fornire una sintesi aggiornata e 
complessiva delle conoscenze floristiche dell’Arcipela-
go Toscano. In particolare sarebbe auspicabile una re-
visione del materiale dell’intero Arcipelago per gruppi 
particolarmente critici come quelli di Juncus bufonius 
s.l. e di Galium divaricatum-parisiense.
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